
 

 

 

SCHEDA DI SINTESI PROGETTO  
“DOLCE STIL NOVO MONDRAGONE” 

 

 

 

Ente proponente il progetto: Centro Servizi per il Volontariato “Asso.Vo.Ce.” di Caserta 

  

Codice di accreditamento: NZ06259 

 

Albo: Regione Campania        Classe di Iscrizione III  

 

 

Introduzione 

 

Il progetto Dolce Stil Novo, presentato dal CSV Asso.Vo.Ce nell’ambito Assistenza sub area sub area Anziani, ha  lo scopo di migliorare la qualità della vita 

degli anziani favorendone il protagonismo attraverso la collaborazione ed il coinvolgimento dei giovani per : 

 

- CONTRASTARE LA SOLITUDINE degli anziani attraverso la  valorizzazione delle competenze; 

- PROMUOVERE LA SOLIDARIETÀ Intergenerazionale sostenendo l’integrazione del ruolo sociale dell’anziano , promuovendo  e sviluppando esperienze 

di protagonismo della persona anziana all’interno della realtà del proprio territorio, sviluppando reti di auto-aiuto, sostenendo reti di buon vicinato e la solidarietà 

della cittadinanza giovane 

- SOSTENERE INZIATIVE VOLTE ALLA CREAZIONE DI OPPORTUNITA’ DI LAVORO per giovani portatori di disagio socio-economico e 

psicologico con bassa scolarizzazione attraverso la costituzione di  imprese sociali impegnate nella realizzazione di servizi di accadimento per gli anziani.  

-  

Le attività saranno realizzate in provincia di Caserta, in particolare presso lo Sportello CSV Mondragone, sito a Mondragone in Via Caserta 17. 

 

 

Obiettivi/ attività  

 



Il progetto mira a sviluppare un sistema di integrazione e interazione continua delle strutture con il territorio, attraverso un rapporto orizzontale tra servizi e 

risorse del territorio. In questa ottica esso mira a realizzare:  

 

1) Centro d’ascolto e servizi di sostegno per anziani in condizioni di solitudine e isolamento; 

2) ”Officina  Intergenerazionale Creativa”.  
Il Centro d’ascolto e servizi di sostegno per anziani in condizioni di solitudine e isolamento è il punto di raccolta dei bisogni della popolazione anziana 

residente ed il primo supporto all’orientamento e alla conoscenza del territorio.  

 

Gli obiettivi specifici riferiti ai servizi di sostegno sono i seguenti:  

 Costruzione e condivisione di un progetto educativo individualizzato per ogni persona accolta che, a partire dalla valorizzazione delle risorse personali, 

supporti l’individuo nella ricerca delle possibili soluzioni ai propri problemi;  

 orientare i destinatari alla scelta di servizi specifici per il superamento degli ostacoli di base che impediscono il pieno godimento dei diritti di cittadinanza. In 

questo caso gli operatori coinvolti indirizzeranno e/o accompagneranno le persone verso servizi territoriali idonei a risolvere le varie problematiche.  

L’Officina  Intergenerazionale Creativa è articolata in diverse attività che hanno lo scopo di animare la quotidianità degli anziani accolti in particolare saranno 

attivati:    

 

 laboratorio di  conversazione, lettura giornali, passeggiate;  

 laboratorio di  animazione con ginnastica dolce, musica, cineforum;  

 laboratorio itinerante di cucina; 

 laboratorio “La Storia siamo Noi”; 

 laboratorio tecnologico.   

Nell’ambito dell’Officina  Intergenerazionale Creativa”, gli anziani saranno tutor dei giovani nei laboratori artigianali, i giovani, a loro volta, saranno tutor 

degli anziani in quello tecnologico.  

 

Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

 

Il progetto prevede l’inserimento di giovani in servizio civile nelle sedi Sportello CSV Sessa  Aurunca, e Sportello CSV Sinuessa per migliorare in termini 

quantitativi e qualitativi i servizi rivolti agli anziani (> 65 anni), in risposta ai bisogni della comunità, e secondo quelle che sono le tipicità di ogni zona. 

I giovani in servizio civile interessati da questo progetto saranno una risorsa aggiuntiva , essi qualificano  la capacità del territorio e della comunità di 

appartenenza di prendersi cura dei propri soggetti più deboli. 

Dunque, il progetto propone di sperimentare la collaborazione tra generazioni in un programma di integrazione, socializzazione e crescita culturale per rendere la 

diversità sociale e/o generazionale una risorsa ed un arricchimento per i destinatari dell’azione progettuale (giovani, anziani). 

 

Risultati attesi 

1. Coinvolgimento dell’anziano in attività di socializzazione e ricreativa in grado di 



stimolare le loro abilità attraverso: musicoterapia, attivazione laboratori artigianali e di arte creativa; 

2.  Sviluppare un sistema di integrazione e interazione con il territorio e la strutturazione di attività di animazione, laboratori, con momenti di scambio e 

animazione che vedano il coinvolgimento dei giovani.  

3. Aumentare per agli anziani occasioni di relazione e compagnia nel proprio ambiente domestico; 

4.  Garantire agli anziani opportunità di mantenimento dell’autonomia nel disbrigo delle pratiche quotidiane; 

5. Garantire anche agli anziani  esperienze di gruppo; 

6. Realizzare un percorso di socializzazione ed integrazione tra giovani  e anziani, soprattutto nel tempo libero, come momento significativo di confronto 

interpersonale e generazionale. 

7. Rintracciare potenzialità e creatività artistiche nei ragazzi in condizione di deprivazione economica; 

8. Fornire agli anziani le idonee competenze di base all’uso delle nuove forme di comunicazione per agevolarne l’inclusione sociale; 

9. Sperimentare nuove forme di economia sociale.   

La figura del volontario in servizio civile presenta caratteristiche peculiari sue proprie, è diverso rispetto alle figure di riferimento, sia professionali che volontarie 

e proprio per questo motivo il ruolo del volontario in servizio civile diviene effettivo solo dopo un consapevole e graduale inserimento ed accompagnamento alle 

attività che verrà seguito dall’Operatore di Progetto. Dopo un periodo di formazione teorico-pratica, il giovane inizierà il proprio percorso esperienziale ed 

operativo che gradualmente lo porterà ad acquisire competenze via via più specifiche in grado di fornirgli una maggiore sicurezza sia “professionale” che 

emotiva. 

 

Numero dei volontari da impiegare nel progetto:06;  

Numero ore di servizio annuo:1400;  

Giorni di servizio a settimana dei volontari:06; 

 

      Obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

 Partecipazione a corsi di formazione predisposti; 

 Flessibilità oraria; 

 Disponibilità a lavorare in gruppo 

 Impegno a mantenere riservatezza e professionalità. 

 

Requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 

 Livello di scolarizzazione basso 

 Disagio socio-economico e psicologico 

 Motivazione a costituire una impresa sociale  

 la propensione al lavoro in equipe e l’interesse personale all’impegno sociale con fasce a rischio di emarginazione sociale; 

 l’interesse a sperimentarsi in attività educative e di animazione socio culturale.  

 

 



Crediti formativi riconosciuti 

Le seguenti istituzioni riconoscono crediti formativi:  

 a. Università degli Studi di Napoli “Federico II”,  

b. Seconda Università degli studi di Napoli , Dipartimento di Scienze Politiche “Jean Monet” . 

 

 


